
Dal Vangelo secondo Giovanni         Gv 2,13-25 

Si avvicinava la Pasqua dei Giudei e Gesù salì a Gerusalemme. Trovò nel tempio 

gente che vendeva buoi, pecore e colombe e, là seduti, i cambiamonete. Allora fece 

una frusta di cordicelle e scacciò tutti fuori del tempio, con le pecore e i buoi; gettò 

a terra il denaro dei cambiamonete e ne rovesciò i banchi, e ai venditori di colombe 

disse: «Portate via di qui queste cose e non fate della casa del Padre mio un 

mercato!». I suoi discepoli si ricordarono che sta scritto: «Lo zelo per la tua casa 

mi divorerà». Allora i Giudei presero la parola e gli dissero: «Quale segno ci mostri 

per fare queste cose?». Rispose loro Gesù: «Distruggete questo tempio e in tre 

giorni lo farò risorgere». Gli dissero allora i Giudei: «Questo tempio è stato 

costruito in quarantasei anni e tu in tre giorni lo farai risorgere?». Ma egli parlava 

del tempio del suo corpo. Quando poi fu risuscitato dai morti, i suoi discepoli si 

ricordarono che aveva detto questo, e credettero alla Scrittura e alla parola detta da 

Gesù. Mentre era a Gerusalemme per la Pasqua, durante la festa, molti, vedendo i 

segni che egli compiva, credettero nel suo nome. Ma lui, Gesù, non si fidava di 

loro, perché conosceva tutti e non aveva bisogno che alcuno desse testimonianza 

sull'uomo. Egli infatti conosceva quello che c'è nell'uomo.  
 

Il popolo ebreo ha sempre riconosciuto una grande sacralità al Tempio; in 

antichità vi si recavano, per le grandi feste, gli Ebrei della Palestina e del mondo 

intero. L’uso delle offerte al tempio dava la garanzia che la gente acquistasse solo 

quanto era permesso dalla legge. L’incidente riferito nel Vangelo di oggi dà 

l’impressione che all’interno del tempio stesso si potevano acquistare le offerte e 

anche altre cose. Come il salmista, Cristo è divorato dallo “zelo per la casa di 

Dio”. Quando gli Ebrei chiedono a Gesù in nome di quale autorità abbia agito, 

egli fa allusione alla risurrezione. All’epoca ciò dovette sembrare quasi blasfemo. 

Si trova in seguito questo commento: “Molti credettero nel suo nome. Gesù però 

non si confidava con loro, perché conosceva tutti”. Noi dobbiamo sempre provare 

il bisogno di fare penitenza, di conoscerci come Dio ci conosce. Il messaggio che 

la Chiesa ha predicato fin dall’inizio è quello di Gesù Cristo crocifisso e risorto. 

Tutte le funzioni della Quaresima tendono alla celebrazione del mistero pasquale. 

Dio ha mandato suo Figlio perché il mondo fosse riconciliato con lui, per farci 

rinascere ad una nuova vita in lui. Eppure, a volte, noi accogliamo tutto ciò con 

eccessiva disinvoltura. Proprio come per i mercati del tempio, a volte la religione 

ha per noi un valore che ha poco a vedere con la gloria di Dio o la santità alla 

quale siamo chiamati. 

PARROCCHIA “SS. ERMACORA E FORTUNATO”      
 

COMUNITA’ IN CAMMINO 
      8 MARZO 2015 

IN TRE GIORNI LO FARÒ RISORGERE!  

LA QUARESIMA E LA PREGHIERA 
 

Durante la Quaresima dobbiamo vivere con maggiore intensità la preghiera. 

Dovendo usare un’immagine per spiegare cosa sia la preghiera, la più adatta 

potrebbe essere quella del “dialogo”: la preghiera è lo strumento che permette 

all’uomo di vivere il suo “dialogo” con Dio. 

Attenzione però: non un dialogo generico, formale, di lavoro,… bensì un 

dialogo tra amici, tra confidenti, tra amanti! Due amici, amanti, confidenti, 

dialogano assieme per: 

 conoscersi (raccontarsi) e crescere nel rapporto 

 confidarsi (consegnarsi, reciprocamente, con tutta la propria vita) 

 confrontarsi (davanti a scelte quotidiane e fondamentali) 

 consolarsi (piangere assieme senza vergognarsi) 

 chiedere aiuto (ricorrere a qualcuno che è sempre presente) 

 ascoltarsi e accogliersi 
 

Se vissuto così il dialogo tra persone che si vogliono bene diviene anche 

“termometro” del nostro rapporto: più aumenta il dialogo (in qualità e 

quantità) più siamo certi dell’ottimo andamento del rapporto e della sua 

crescita, della sua maturazione. Provando a metterlo in parallelo con la 

preghiera, scopriamo che nel rapporto con Dio essa diviene necessaria per : 
 

 conoscersi (raccontarsi) e crescere nel rapporto: Dio è l’amico dal 

quale vogliamo farci conoscere e che vogliamo conoscere ogni 

giorno sempre più.  

 confidarsi: conoscersi intimamente significa consegnarsi 

reciprocamente, con tutta la propria vita, la propria storia. 

 confrontarsi: dalla confidenza nasce il confronto. 

 consolarsi: attraverso la preghiera, entriamo in “dialogo” con 

quell’amico che conosciamo anche come il “Consolatore perfetto”. 

 chiedere aiuto: questo è forse l’aspetto che conosciamo e sfruttiamo 

maggiormente della preghiera; il momento della richiesta d’aiuto. 

 ascoltarsi e accogliersi: nel rapporto con Dio non siamo però solo 

chiamati a “parlare”, a “dire”, ma anche ad ascoltare ed accogliere! 

Vedendo la preghiera sotto questa luce, scopriamo presto che questo 

“dialogo” diviene fondamentale, vitale per il nostro rapporto con Dio. 
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COMUNICAZIONI PARROCCHIALI 

DOMENICA 8 
III DI QUARESIMA  
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MERCOLEDI’ 11 
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VENERDI’ 13 

 
 
   
 
 
 
 

 

 
 

 

 

 

 

SABATO 14 
  
 
 
 
 
 
 
 

DOMENICA 15 
IV DI QUARESIMA  

INFORMAZIONI 

 ADORAZIONE EUCARISTICA - QUARANT’ORE Lunedì 
9 Marzo a Mercoledì 11 Marzo 

Quarant’ore
Quarantore Quarant'ore

È fondamentale non lasciare mai solo il 
Signore presente nel SS. Sacramento!!! 

Chiedo la cortesia di compilare 
il foglio entro Domenica sera.
 

 PREGHIERA DI QUARESIMA: 
schema per la preghiera da viversi il Sabato sera in 

famiglia

 
 

 CARITÀ DI QUARESIMA: 
aiutarci a sostenere i nostri fratelli 

e sorelle bisognosi. portare in chiesa – 
davanti al Crocifisso - generi alimentari non deperibili 

 

 GRUPPO GIOVANI questa Domenica  
 in Cappella

 CATTEDRA DI S. GIUSTO

Cattedra di s. Giusto
Mercoledì alle ore 20.30 nella Cattedrale di San Giusto

Mercoledì 11 Marzo 
Beati i perseguitati

 S. Messe: def. Giuseppe e Nevenka 

def. Marko Udovič
def. Alfonso

 per la Comunità
def. Beatrice 

 

 S. Messe: def.  
def. Guido e Loredana 
def. Salvatore e Crocefissa 

 8.30-18.00 Adorazione Eucaristica (Quarant’ore)
 15.30-18.00 Doposcuola
 16.00-17.00 Punto di Ascolto Conf. S. Vincenzo  

 19.00 Gruppo 3a media,1a e 2a sup.

 S. Messe: def.  
def. Luigia 
def. Adriana 

 8.30-18.00 Adorazione Eucaristica (Quarant’ore) 

 15.30 18.00 catechismo 1a,2a,3a elem. 
 18.30 Conferenza S. Vincenzo 

 20.30 Rinnovamento nello Spirito 

 S. Messe: def.  
  def. Maria  

def. Alfonso, Vincenzo, Concetta e  Lucia 

 8.30-18.00 Adorazione Eucaristica (Quarant’ore) 

 15.30 18.00 catechismo 4a e 5a elem. 
 20.00 Prove del Coro parrocchiale

 S. Messe: def.  
def. Angelo 
def. Lucio 

 15.30 Doposcuola  

 20.30 Gruppo 3a,4a,5a sup. 

 S. Messe: def.  
def. Mons. Tarcisio Bosso 
def. Gilda e Giorgio 

 15.30-17.45 Gruppi di 1a e 2a media 

 16.00 17.15 Via Crucis  

 S. Messe: def.  
def. Lucia 
def. Fam. Volpe e Sofia

 S. Messe: def. Tatiana, Amelia e Rolando 
def. Anton, Nino, Terezija e Santa

def. Oreste e Gemma
 per la Comunità

def. Giordano e Teresina 


